
Festeggia  sui  social  i
domiciliari  con  una  cena  e
insulti  ai  Carabinieri:
arrestato, in carcere
La gioia per i domiciliari concessi al posto del carcere è
durata poco per un uomo di Noto. Era stato arrestato pochi
giorni  fa  per  estorsione  e  condotto  in  carcere  dai
Carabinieri.  Al  termine  dell’udienza  di  convalida,  si  era
visto concedere gli arresti domiciliari dal gip del Tribunale
di Siracusa.
Nonostante  le  prescrizioni  impostegli  dal  Giudice  di  non
comunicare con persone diverse dai suoi avvocati e dai parenti
conviventi, l’uomo non ha resistito alla tentazione di usare i
social per rivolgere epiteti sgradevoli ai Carabinieri, subito
dopo l’uscita dal Tribunale di Siracusa.
Inoltre, poche ore più tardi, l’uomo ha postato su un noto
social network alcune foto mentre consumava una cena con amici
che  non  poteva  frequentare,  trovandosi  agli  arresti
domiciliari.
Per sua sfortuna, sul web – oltre ai follower – ha attirato
l’attenzione dei Carabinieri del Nucleo Operativo di Noto che
hanno riferendo l’accaduto all’Autorità Giudiziaria.
Per  le  ripetute  violazioni  alle  prescrizioni  imposte,  su
ordine  di  aggravamento  emesso  dall’Autorita  Giudiziaria
aretusea, l’uomo è stato arrestato e condotto presso la Casa
Circondariale “Cavadonna” di Siracusa.
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Zona nord fuori dall’area di
crisi  industriale:  la
protesta  di  Lentini,
Carlentini e Francofonte
Ci  sarà  la  protesta  dei  Comuni  di  Lentini,  Carlentini  e
Francofonte  ad  accogliere  questa  mattina,  in  Camera  di
Commercio,  il  presidente  Musumeci  e  l’assessore  regionale
Turano. I due esponenti del governo siciliano presenteranno il
dossier predisposto per il riconoscimento dell’area di crisi
industriale complessa del Polo petrolchimico di Siracusa. Il
piano “libera” risorse extra per investimenti, anche grazie al
Pnrr.
Oltre ai comuni industriali di Priolo, Augusta e Melilli sono
stati inclusi i “viciniori” ma totalmente esclusa è stata la
zona  nord  della  provincia.  Che  protesta  con  i  sindaci  di
Lentini,  Carlentini  e  Francofonte.  Il  primo  cittadino  di
Carlentini, Giuseppe Stefio, lamenta di essersi addirittura
rispondere  dall’assessore  Turano  “ma  dove  si  trova
Carlentini?”. I suoi colleghi Lo Faro e Lentini non nascondono
che si sarebbero attesi una interlocuzione diversa con la
Regione che, invece, ha escluso dal dossier la zona nord. “Ci
penalizzano,  anche  noi  meritiamo  di  entrare  nella
perimetrazione dell’area di crisi industriale complessa. Senza
voler  fare  una  guerra  tra  vicini,  ma  perchè  Ferla  si  e
Carlenini  no?!?”,  si  domanda  il  sindaco  di  Francofonte,
Daniele  Lentini.  Ed  anche  Lo  Faro  (Lentini)  condivide  ed
appoggia.
Il  Partito  Democratico  di  Siracusa  ha  manifestato  “Piena
solidarietà” ai tre comuni esclusi dall’iter per la richiesta
al Mise della crisi industriale complessa. “Già a suo tempo –
dichiara il segretario provinciale del Pd, Salvo Adorno –
avevo manifestato il malcontento per l’inspiegabile esclusione
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dell’intero triangolo nord della nostra provincia”. “Ritengo
che i mesi di silenzio della Regione e la totale mancanza di
volontà  nell’aprire  un  confronto  con  i  sindaci  di  questi
comuni sia un gravissimo errore politico e una mortificazione
per tutto il territorio”. “Il PD si schiera al fianco dei
sindaci Rosario Lo Faro, Giuseppe Stefio e Daniele Lentini,
contro un provvedimento ingiusto e discriminatorio”.

L’ospedale  di  Siracusa  si
colora  di  viola  per  la
settimana del Prematuro
L’Asp di Siracusa, attraverso il reparto di Neonatologia e
UTIN dell’ospedale Umberto I diretto da Massimo Tirantello,
celebra anche quest’anno la Giornata mondiale del Prematuro
con una serie di eventi per sensibilizzare sulle problematiche
del neonato prematuro e delle famiglie.
Per  tutta  la  settimana,  intanto,  rimarranno  illuminate  di
viola (colore del prematuro) la facciata dell’ospedale Umberto
I e il balcone del reparto di Neonatologia al secondo piano.
Il Comune di Siracusa ha provveduto ad illuminare di viola la
Fontana di Diana in piazza Archimede.
L’iniziativa sarà presentata mercoledì 17 novembre 2021 alle
ore  11  nell’area  di  ingresso  dell’ospedale  Umberto  I  di
Siracusa, nel rispetto delle disposizioni anticovid, con una
conferenza stampa presieduta dal direttore generale dell’Asp
di Siracusa, Salvatore Lucio Ficarra. Vi parteciperanno anche
il direttore sanitario Salvatore Madonia, il direttore medico
di presidio dell’ospedale Paolo Bordonaro, il direttore del
reparto di Neonatologia Massimo Tirantello e la presidente
dell’associazione PI.GI.TIN Anna Messina.
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Nel corso dell’incontro l’Associazione consegnerà i corredini
da donare ai piccoli ricoverati preparati dal gruppo maglia
mentre il maestro Gaetano Golino consegnerà una scultura in
bassorilievo realizzata assieme a quattro alunni dell’Istituto
Superiore Statale di Palazzolo Acreide. Altra opera artistica
sarà consegnata da studenti dell’Istituto Tecnico Rizza di
Siracusa.

Giornata mondiale dei poveri,
donati  generi  alimentari  al
Santuario: “slancio generoso”
Celebrata anche a Siracusa la quinta Giornata Mondiale dei
Poveri, indetta da Papa Francesco sulle parole di Gesù: «I
poveri li avete sempre con voi» (Mc 14,7). Al Santuario della
Madonna delle Lacrime in tanti hanno risposto all’appello del
rettore,  padre  Aurelio  Russo,  donando  generi  alimentari  e
derrate a lunga conservazione e per l’infanzia. “Ringrazio i
volontari  della  Casa  Carità  San  Giuseppe  e  quanti  hanno
contribuito”, le parole di don Russo. Registrato un grande
slancio di generosità, “segnale di attenzione verso quanti
sono nell’indigenza”.

Siracusa  Capitale  Italiana
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della Cultura 2024: i loghi
delle altre e come funziona
la competizione
La candidatura di Siracusa a Capitale Italiana della Cultura
2024 adesso ha anche un volto.
Dopo la cerimonia di sabato mattina al salone Borsellino di
Palazzo Vermexio, è chiaro che a rappresentare la città sarà
il profilo della ninfa Aretusa con i capelli colore del mare
che diventa una QR code. È questo il logo inserito nel dossier
sulla candidatura presentato il 19 ottobre al ministero della
Cultura.
Altrettanto  hanno  fatto  le  altre  città  che  ambiscono  al
prestigioso titolo.
La  battaglia  non  si  snoda  certamente  sul  logo  più  bello.
Comprensibile, tuttavia, la curiosità di vedere cosa hanno
proposto le altre concorrenti.
Nel caso di Siracusa, il logo è stato presentato come “un
simbolo dai chiari riferimenti: il legame tra la gloriosa
storia antica e la modernità e sotto il claim “Città d’Acqua e
di Luce” che richiama i due elementi caratterizzanti della
città capaci di rapire tutti i visitatori”.
​«Dobbiamo lanciare il cuore oltre oltre l’ostacolo – ha detto
il sindaco Italia, aprendo i lavori – perché la scommessa è
difficile. Noi vogliamo arrivare fino in fondo ma per farlo
dobbiamo abbandonare personalismi e particolarismi. Intanto,
con il dossier, è stato fatto un lavoro enorme che comunque
tornerà  utile  alla  città  in  un  momento  che  si  presenta
irripetibile.  Grazie  al  Pnrr  le  amministrazioni  potranno
attingere  a  una  parte  consistente  di  fondi,  anche  per  la
cultura».  Il  QR  code  contenuto  nel  volto  della  ninfa
consentirà di accedere ai contenuti del progetto e permetterà
pure di scaricare l’app di Siracusa Capitale Italiana della
Cultura per entrare nei contenuti interattivi».
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Il dossier resta coperto da riserbo. Le 60 pagine presentate
sono la sintesi di tremila pagine di proposte frutto, anche di
154 confronti con enti, associazioni e personalità effettuati
dentro e fuori lo sportello aperto a Palazzo Vermexio. Sono
stati  presentati  15  interventi  di  recupero  che  porteranno
all’apertura di 6 siti; 12 mostre di livello internazionale;
24 festival; 12 premi; 10 progetti multidisciplinari per le
scuole; interventi di rigenerazione urbana per 45 milioni di
euro;  12  i  personaggi  della  storia  siracusana  di  cui  si
intende approfondire le figure.
Insieme a Siracusa ci sono altre 22 città candidate al titolo
di capitale italiana della cultura per il 2024. Dalle Alpi
alla Sicilia, tante belle realtà ambiscono alla qualifica e,
nelle  settimane  scorse,  hanno  recapitato  al  Mibac  i  loro
dossier-candidatura con tanto di progetto culturale, organo
responsabile  del  progetto,  valutazione  di  sostenibilità
economico-finanziaria e obiettivi perseguiti.
Le candidature, tra cui quella di Siracusa, saranno valutate
da  una  commissione  composta  da  7  esperti  del  mondo  della
Cultura,  delle  arti,  della  valorizzazione  territoriale  e
turistica istituita con decreto del Ministro. Entro il 18
gennaio  2022,  la  commissione  selezionerà  i  10  progetti
finalisti che saranno invitati a delle audizioni pubbliche che
si svolgeranno presso la sede del Ministero della Cultura
entro il 1° marzo 2022. Siracusa ambisce ad entrare in questa
short-list.  “Se  son  rose,  fioriranno”  ha  detto  laconico
l’assessore alla cultura, Fabio Granata, dopo che il dossier-
candidatura di Siracusa è stato inviato al Ministero. Entro il
15  marzo  2022,  la  commissione  proporrà  al  ministro  della
Cultura la candidatura ritenuta più idonea per l’anno 2024. Le
altre candidate, in ordine alfabetico, sono:

Ala (Trento) – Ala. La cultura che avvolge

Aliano (Matera) – Aliano sguardi oltre confine

Ascoli Piceno – La cultura muove le montagne



Asolo (Treviso) – Asolo 2024 Capitale italiana della cultura

Burgio (Agrigento) – Ubertosissima civitas: Burgio città della
ceramica e delle campane

Capistrano  (Vibo  Valentia)  –  Capistrano,  la  cultura  ci
ripopola

Chioggia (Venezia) – Chioggia, sale di cultura

Conversano  con  l’Area  metropolitana  di  Bari  (Bari)  –
Conversano  2024.  Una  nuova  dimensione  della  cultura

Diamante (Cosenza) – Diamante 2024. La Storia ha un futuro
brillante

Gioia dei Marsi (L’Aquila) – Il fiore tra le macerie

Grosseto – Grosseto 2024, naturalmente culturale

La Maddalena (Sassari) – La Maddalena Capitale italiana della
cultura 2024

Mesagne (Brindisi) – Umana meraviglia

Pesaro (Pesaro e Urbino) – La natura della cultura

Pordenone – Pordenone, la porta si apre

Saluzzo con le Terre del Monviso (Cuneo) – Saluzzo Monviso
2024. Una montagna di futuro

Sestri Levante con il Tigullio (Genova) – Atlante culturale
del Tigullio. Includere e valorizzare secondo l’ispirazione
“baudelairiana”: luxe, calme et volupté

Unione Comuni Montani Amiata Grossetana (Grosseto) – Amiata
2024. Il respiro della cultura, la cultura respira

Unione  Comuni  Paestum-Alto  Cilento  (Salerno)  –  La  cultura
dell’Unione



Viareggio (Lucca) – Viareggio la cultura si sente

Vicenza – Vicenza 2024. La cultura è una bella invenzione

Vinci (Firenze) – Vinci 2024. cultura dell’impossibile

Siracusa  nella  piattaforma
Anpr: ecco come funziona la
nuova  Anagrafe  digitale,  14
certificati on line e gratis
La  nuova  piattaforma  Anpr,  l’Anagrafe  Nazionale  della
Popolazione  Residente  è  operativa  da  oggi.
E’  “la  banca  dati  nazionale  che  semplifica  i  servizi
demografici  per  favorire  la  digitalizzazione  e  il
miglioramento dei servizi a Cittadini, Imprese ed Enti” e
Siracusa è tra i Comuni in cui da subito il nuovo sistema è
utilizzabile,  senza  la  necessità,  dunque,  di  recarsi
fisicamente presso i vari sportelli. I Comuni inseriti sono
7810, con 66.586.156 inseriti. Numeri aggiornati a ieri, come
la stessa piattaforma rende subito chiaro.
Siracusa risulta inserita già dallo scorso maggio.
In parole semplici vuol dire che se prima “le nostre identità
erano disperse in quasi ottomila comuni, oggi sono raccolte in
un’unica Anagrafe.Si tratta di servizi gestibili da remoto che
consentono  di  compiere  in  modo  nuovo  i  compiti  che  prima
facevamo di persona”.
Il  sindaco,  Francesco  Italia  ricorda  come  il  Comune  di
Siracusa “sia tra i primi ad avere avviato i primi servizi
entro la scadenza che ci era stata fornita. In questo momento-
aggiunge- sono i certificati di nascita, morte e matrimonio
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rimangono fuori dalla gamma di servizi erogati on line. Entro
la prossima settimana, tuttavia, si dovrebbe attivare anche
questo  passaggio.  Con  l’Anpr-  osserva  ancora  il  primo
cittadino- riusciamo a garantire servizi più efficienti anche
con le carenze di risorse che scontiamo. Più servizi puoi
erogare on line, del resto, meglio puoi gestire il personale
che hai a disposizione, dopo lo “svuotamento” di molti enti
con “Quota 100″, per fare solo un esempio”.
Per usare i servizi della nuova piattaforma si può utilizzare
lo Spid, la Carta d’Identità elettronica o abilitare all’uopo
la tessera sanitaria.
Fin qui le notizie ufficiali.Probabilmente adesso servirà una
fase  di  rodaggio,almeno  per  i  nuovi  servizi.  Per  altri,
invece, quelli attivi già da alcuni mesi, il sistema è già
collaudato. L’utilizzo dell’Anpr è un’opzione, non una scelta
obbligatoria da parte degli utenti.
I certificati scaricabili saranno a regime 14.
Entrando  nel  dettaglio  si  possono  ottenere  on  line  i
certificati di: nascita, matrimonio,cittadinanza,esistenza in
vita,residenza,residenza  AIRE,stato  di  famiglia  e  stato
civile,residenza in convivenza,stato di famiglia AIRE,stato di
famiglia con rapporti di parentela,
stato libero,anagrafico di unione civile e di contratto di
convivenza.

Siracusa  in  fondo  alla
classifica  sulla  qualità
della  vita,  Granata:  “Manca
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la  comunicazione,  non  i
fatti”
“Mi sembra difficile poter sostenere che a Siracusa si viva
peggio di Pordenone o Cuneo,
e la mia riflessione, che è anche una piena assunzione di
responsabilità, riguarda i dati e la loro raccolta sulla base
dei quali si stilano alcune classifiche sulla qualità della
vita  tra  le  province  italiane,  e  che  da  decenni  vedono
relegata  la  provincia  di  Siracusa  negli  ultimi  posti,  in
compagnia di tutte le province siciliane e meridionali”.
Con  queste  parole  l’assessore  alla  Cultura,  Fabio  Granata
commenta i dati che hanno a che fare con la classifica sulla
qualità della vita pubblicata ieri e che vede Siracusa in
fondo, alla posizione 104. Vuol dire al quart’ultimo posto
nella  classifica  di  Italia  Oggi,  esattamente  come  l’anno
scorso.
“Indiscutibilmente-osserva  Granata-  le  nostre  città  devono
migliorare alcuni parametri che riguardano la raccolta dei
rifiuti,  i  trasporti  pubblici,  la  cura  del  verde,  le
ciclabili, le isole pedonali, la dispersione delle condotte
idriche, il solare in spazi pubblici, la piantumazione di
nuovi alberi. Ma quest’anno ho voluto analizzare i dati con
particolare attenzione per capire i punti deboli della nostra
Provincia(non solo Città) e ho scoperto, anche attraverso una
interlocuzione diretta con Legambiente e con il Sole 24 ore,
alcune chiavi di lettura forse ancor più gravi degli stessi
risultati.Le Città della nostra provincia, pur avendo fatto
sforzi  non  indifferenti,  in  particolare  Siracusa,  per
migliorare alcuni aspetti che incidono sulla qualità della
vita,  paradossalmente  non  aggiornano  con  tempestività,  ne
tantomeno comunicano, i loro dati a chi li raccoglie, che sia
Legambiente per il Sole 24 ore o che sia Italia Oggi”.
L’assessore entra, poi, in alcuni dettagli. “Premettendo che
il valore delle classifiche non è certamente un parametro
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oggettivo-dice  Granata-  può  rappresentare  però  un  fattore
determinante per dare fiducia al Cittadino nella possibilità
di migliorare le cose. Dio solo sa quanto ne abbiamo bisogno.
Scoprire quindi, fermandomi al Capoluogo, che dai dati non
risultano Isole pedonali e che siamo fermi agli anni passati
sulla piantumazione degli alberi, sulle ciclabili e sul numero
dei passeggeri dei mezzi pubblici, non può che portarmi alla
banale ma ovvia considerazione che le cose oltre a farle,
vanno comunicate. Questo vale per Siracusa come per tutti i
Comuni della nostra provincia ovviamente”.
E non è l’unico esempio. “Dopo aver piantato centinaia di
alberi a partire dal “Bosco delle Troiane”, aver avviato per
molti mesi una ztl molto estesa e rigorosa-va avanti Granata-
supportata  da  due  nuove  linee  pubbliche  sempre  piene  di
passeggeri e aver tracciato ciclabili per chilometri in Città,
non trovare riscontri nelle classifiche può significare solo
una cosa: i dati non sono raccolti con attenzione e/o non sono
pubblicati e messi a disposizione dalle Amministrazioni con
efficacia e tempestività”.
Infine  una  sollecitazione.  “A  questo  punto-conclude
l’assessore della giunta Italia- anziché aprire al solito rito
delle polemiche sterili, i Sindaci, orfani anche in questo in
Sicilia,  delle  Province  a  causa  di  quella  follia  che  ha
rappresentato la loro liquidazione, individuino dei soggetti
all’interno  delle  loro  amministrazioni  che  abbiano  la
responsabilità di tenere aggiornati i dati e di fornirli per
tempo agli interlocutori, evitando di dare per scontata la
loro  conoscenza.  Ovviamente  questo  non  basta,  poiché  le
Amministrazioni devono continuare a lavorare con serietà e
attenzione sui progetti attraverso i quali costruire porzioni
rilevanti di qualità della vita dei cittadini, e su questo c’è
ancora  tanto  da  fare.  Ma  per  “fare”,  proprio  la  fiducia
diffusa  tra  i  cittadini,  anche  da  possibili  progressi  in
queste classifiche, rappresenterà una grande e determinante
spinta”.



Pugni in testa al marito fino
a  procurargli  un’emorragia:
denunciata donna di 33 anni
Sono al vaglio degli investigatori le ragioni alla base di un
episodio di violenza di cui una donna di 33 anni si sarebbe
resa responsabile ai danni del proprio marito.
La donna avrebbe picchiato violentemente l’uomo alla testa,
con pugni tali da causargli un’emorragia intraparenchimale con
una prognosi di 30 giorni.
Nel pomeriggio di ieri, gli Agenti delle Volanti, attesa la
gravità delle ferite riportate dalla vittima, sono intervenuti
al Pronto Soccorso dell’ospedale di Siracusa ed hanno, dopo i
primi accertamenti, riscostruito la vicenda che ha visto il
marito della donna dover ricorrere alle cure dell’ospedale.
Erano  le  13  quando  sarebbe  stato  malmenato  dalla  33enne
all’interno del loro appartamento. Gli uomini diretti dalla
dirigente  Guarino  hanno  denunciato  la  donna  per  lesioni
personali.

Qualità  della  vita,
classifica  di  Italia  Oggi:
quart’ultima la provincia di
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Siracusa
Nessuna novità di rilievo per la provincia di Siracusa nella
classifica sulla qualità della vita di Italia Oggi. Come un
anno fa, quart’ultimo posto davanti Foggia (che risale due
posizioni), Napoli e Crotone che chiude la classifica. Exploit
di Parma che si prende la prima posizione, scalando ben 38
posizioni.
Il rapporto sulla qualità della vita di Italia Oggi è stato
realizzato in collaborazione con l’Università La Sapienza di
Roma e l’assistenza di Cattolica Assicurazioni.
Lo studio valuta la qualità della vita nelle province italiane
esaminando  nove  dimensioni;  affari  e  lavoro,  istruzione  e
formazione, ambiente, sicurezza, tempo libero e turismo.
Il rapporto evidenzia come la qualità della vita sia “buona” o
“accettabile” in 63 province su 107 (lo scorso anno erano 60
su 107). Significa che 22 milioni 255 mila residenti (pari al
37,4%  della  popolazione  italiana)  vivono  in  territori
contraddistinti  da  una  qualità  della  vita  scarsa  o
insufficiente, contro i 25 milioni 649 mila residenti della
passata edizione, pari al 42,5% della popolazione.

Reti idriche, Siracusa senza
finanziamenti:  Ficara,
“Cerchiamo  soluzione,  i
sindaci si attivino”
La provincia di Siracusa resta ai margini del bando del Mims
che  stanzia  313  milioni  per  i  progetti  di  rifacimento  o
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ammodernamento  delle  reti  idriche  nelle  regioni  del  Sud
(Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia). “Ad oggi
non è stato completato il previsto iter di riordino dei vari
ambiti territoriali, con l’individuazione di un gestore di un
unico  piano  d’ambito  provinciale.  I  sindaci  siracusani,
riuniti in assemblea territoriale idrica, sanno da tempo della
necessità di procedere con urgenza per non perdere i fondi del
Pnrr per questo tipo di intervento”, spiegano il parlamentare
Paolo Ficara ed il deputato regionale Stefano Zito, entrambi
del MoVimento 5 Stelle. Risultato? I Comuni siracusani non
potranno avere accesso a questa tranche di fondi.
“Ho avuto rassicurazioni dal Ministero che a questo primo
bando ne seguirà un secondo. La provincia di Siracusa non può
permettersi  di  perdere  anche  questo  treno.  L’Ati  dovrebbe
riunirsi a breve e mi auguro che i sindaci procedano senza
ulteriori indugi. E’ vitale per non rischiare di rimanere
fuori  anche  dalla  seconda  possibilità  per  ammodernare  e
rendere  funzionali  le  reti  idriche  del  siracusano.  Non
riuscirci per un insopportabile ritardo burocratico sarebbe un
disastro, per Siracusa e per tutta la provincia”, si sforza di
sollecitare Paolo Ficara. 
“Nei prossimi giorni cercheremo di organizzare un confronto
tra il Ministero e il dipartimento regionale per cercare di
trovare  ogni  soluzione  possibile  per  non  perdere  queste
fondamentali risorse, che sono uno dei tanti tasselli degli
investimenti  sul  territorio  previsti  nel  PNRR”,  aggiungono
Ficara e Zito. 
Nel rapporto di Legambiente viene segnalato come i livelli di
dispersione di acqua potabile in rete sia da “record” per la
provincia di Siracusa con il 64,5% dell’acqua immessa in rete
che  viene  disperso.  L’associazione  ambientalista  ha
sottolineato  come  sia  urgente  la  programmazione  di
investimenti  consistenti  per  risolvere  il  problema
“Non è un mistero che le nostre reti siano colabrodo, ben
vengano  quindi  investimenti  mirati  e  decisi.  Diminuire  la
dispersione idrica significa aumentare la qualità del servizio
e ridurre i costi, anche per il cittadino. Con questi bandi –



conclude Ficara – mettiamo a disposizione quelle risorse che i
Comuni hanno sempre chiesto e cercato. Ora devono dimostrare
di saper intervenire”.


